
	


	Allegato al Documento del 15 Maggio

Relazione di presentazione del candidato con disabilità
Anno Scolastico 2023/2024
Classe:  V ___




La relazione è parte integrante del documento del Consiglio di classe del 15 maggio, come precisato dall’art . 17, comma 1, dell’ O.M . n. 29 /2001, ed è un documento riservato, ai sensi della L.196 /03. Le informazioni del presente documento riguardano dati sensibili, pertanto vincolano chiunque ne venga a conoscenza al rispetto della legge sulla privacy .

	Informazioni generali sull’alunno/A


Cognome: ___________________________________________________________
Nome: ______________________________________________________________
Luogo di Nascita: __________________________ Data di nascita: ___/___/_____
	Normativa di riferimento


· O.M.  55  de1 22.03.2024 “Ordinanza ministeriale Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2023/2024”, 
· O.M.  55   art. 24 Esame dei candidati con disabilità.
· Legge n. 104 del 5.2.1992, Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate.
· D.P.R. 24.2.1994, Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie locali in materia di alunni portatori di handicap

· Legge n. 675 del 31.12.1996, Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali 

· Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323 - Regolamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore 

· D. Lgs. n. 135 dell’11.5.1999 - Disposizioni integrative della legge 31.12.1996, n. 675, sul trattamento di dati sensibili da parte dei soggetti pubblici 

· Legge n. 328 dell’8.9.2000 - Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali 

· C.M. Miur n. 125 del 20.7.2001 - Certificazioni per gli alunni in situazione di handicap
· Ordinanza Ministeriale n 90 del 21 maggio 2001, Art. 15
Valutazione degli alunni in situazione di handicap
· Nota prot. n. 3390 del 30.11.2001 - Assistenza di base agli alunni in situazione di handicap 

· D.P.C.M. n. 185 del 23.2.2006 - Regolamento recante modalità e criteri per l’individuazione dell’alunno come soggetto in situazione di handicap, ai sensi dell’articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 

· D.P.R. n. 122 del 22.6.2009 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli artt. 2 e 3 del D.L. 1.9.2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla L. 30.10.2008, n. 169

· Nota Miur prot. n. 4274 del 4.8.2009 - Linee guida sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità

· Ordinanza Ministeriale del 24 aprile 2013 n.13 Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e non statali 

· Nota MIUR 2563 del 22.11.2013 - Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali a.s.2013-2014- Chiarimenti

· Legge n. 107 del 13 luglio 2015 - Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti.

· O.M. 257/2017 - Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato, incluse quelle che riguardano gli studenti con Disabilità.
· Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, avente a oggetto “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli alunni con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107

· Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62  art. 20 studenti con disabilità che sostengono l’esame con le prove differenziate non equipollenti 
	Premessa


Si ricorda che il “documento del 15 maggio” è un documento pubblico, pertanto esso non deve contenere dati sensibili. Tutte le informazioni relative agli studenti con DSA/disabilità vanno invece inserite in una relazione, allegata al Documento del 15 maggio della classe di appartenenza, ma non affissa all'albo. Tale allegato va esclusivamente consegnato alla Commissione degli Esami di Stato, al fine di dare un profilo chiaro della situazione dello studente e per fornire tutte le indicazioni necessarie per il sereno svolgimento dell'esame stesso.
La stesura di tale documento, anch'esso atto del Consiglio di Classe, riveste un'importanza fondamentale al pari del documento per l'intera classe, in quanto entra nello specifico delle indicazioni a cui si dovranno strettamente attenere le Commissioni.
Nella relazione finale da allegare al documento del  15  maggio sono descritti i seguenti argomenti:

· una presentazione con riferimento alla diagnosi;

· le stesse indicazioni inserite nel documento della classe, ma riferite alla situazione del singolo alunno;

· una descrizione della tipologia di prova che va anche allegata;

· una motivata richiesta di assistenza durante le varie fasi dell'Esame di Stato (presenza del Docente Specializzato per le Attività di Sostegno, assistenti all'autonomia, assistenti alla comunicazione, etc.);

· le indicazioni relative alle tipologie e ai tempi di somministrazione della prova orale (bisogna indicare se è necessario un tempo maggiore rispetto a quello concesso agli altri studenti);

· la richiesta della prova d'esame che sia coerente con il percorso differenziato (ai fini del conseguimento dell'attestato valido come credito formativo).

La relazione finale sarà inserita nel fascicolo personale dell’alunno/a e risulterà essere un allegato del documento del 15 Maggio e non pubblicata con esso. Quest’ultimo sarà messo a disposizione della Commissione d’Esame e dovrà essere completo di tutta la documentazione: il PEI e le Relazioni Finali dell’intero percorso, la D.F., il P.D.F. aggiornato in uscita e quanto altro utile alla valutazione dell’alunno/a (crediti e certificati).

Alla commissione esaminatrice

della classe ______
Esami di Stato II Ciclo

A.S. _________

Presentazione dello/a  studente/ssa ______________________________________
Alunno/a con disabilità                  
[image: image1]Deficit Sensoriale              
[image: image2] Deficit Psicofisico
                                                           SHAPE  \* MERGEFORMAT 


L. 104 Art. 3 c. 3               
[image: image4]L.104 art.3 c.1
   SHAPE  \* MERGEFORMAT 


   Necessita di Assistenza Specialistica di tipo
[image: image6]
PRESENTAZIONE CLINICA E FUNZIONALE DELL’ALUNNO/A
Diagnosi clinica e tipologia del deficit (sintetica descrizione)

………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………..

PRESENTAZIONE DIDATTICA DELL’ALUNNO/A
Percorso didattico 
· A – ORDINARIO
       Progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione  con verifiche identiche 
· B – PERSONALIZZATO
          Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti personalizzazioni in relazione agli
          obiettivi specifici di apprendimento con prove equipollenti…………………………………………………………..
· C – DIFFERENZIATO
Percorso didattico differenziato
Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti differenziazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento e ai criteri di valutazione: ……………………………….. 

con verifiche scritte/orali/pratiche

[indicare la o le attività alternative svolte in caso di differenziazione della didattica……………………….……………..]
Percorso didattico realizzato nell’arco dei cinque anni
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Risultati conseguiti nell’anno scolastico corrente
(Per chi ha seguito un percorso ORDINARIO O PERSONALIZZATO: modalità di frequenza, interesse e partecipazione, impegno e puntualità nell’eseguire i compiti, progresso nel corso dell’anno, difficoltà incontrate e modalità di superamento ecc.)

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

(Per chi ha seguito un percorso DIFFERENZIATO: obiettivi del PEI  raggiunti nelle aree dell’autonomia personale e sociale, motorio- prassica,  affettivo - relazionale, logico – matematica, linguistico – espressiva, dell’apprendimento)
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Attività curriculari e metodologie didattiche (Descrivere le metodologie messe in atto dal cdc  e gli interventi per la personalizzazione, individualizzazione e differenziazione dei processi di educazione. Elencare eventuali misure compensative e/o dispensative adottate)
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Attività curriculari e metodologie didattiche svolte durante l’anno (Descrivere le metodologie messe in atto dal consiglio di classe e gli interventi in presenza)
_______________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Attività di ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa (visite didattiche, viaggi di istruzione, progetti PTOF, progetti PON, ecc.)
________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Esperienze e Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 
(Per chi ha seguito il percorso ordinario o personalizzato)

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Modelli di attività (alternativi ai percorsi PCTO) proposti dal CdC e indicate nel PEI (uscite sul territorio, laboratori, ecc) 

(Per chi ha seguito un percorso differenziato)
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
Rapporti con la classe e aspetti cognitivo-emozionali (dimensione relazionale; della socializzazione; della comunicazione; dell’interazione; dell’orientamento e delle autonomie)
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
Valutazione degli apprendimenti
Le verifiche e le valutazioni sono avvenute: 
(Per chi segue PERCORSO ORDINARIO)
Percorso A
 Progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione
· con tempi, procedure e strumenti comuni agli altri alunni
(Per chi segue PERCORSO  PERSONALIZZATO )
Percorso B

Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento
· con tempi più lunghi per le seguenti discipline …………………………………

· con i seguenti ausili per le discipline di …………………………………………
· con prove equipollenti……………………………………………………………

· In modalità asincrone  prove equipollenti
 (Per chi Segue un PERCORSO DIFFERENZIATO  )
Percorso C
Segue un percorso didattico differenziato, le verifiche e le valutazioni sono avvenute:  indicare la o le attività alternative svolte in caso di differenziazione della didattica
·  con verifiche  non  equipollenti
· con tempi, procedure, modalità e  strumenti  differenziati  riferiti al PEI
· 
in coincidenza delle verifiche previste per la classe, con modalità differenziate  e riferite al PEI
· In modalità asincrone su classroom prove differenziate
METODOLOGIE INCLUSIVE APPLICATE NELLA DIDATTICA 
In generale si è cercato di utilizzare una metodologia il più possibile in linea con la prospettiva inclusiva, basata prevalentemente su:

-Sinergia, confronto e collaborazione tra insegnanti. La cooperazione tra i docenti, soprattutto tra insegnante curricolare e insegnante di sostegno, sono risultati elementi fondamentali per la realizzazione del progetto, a dimostrazione dell'importanza di una gestione progettuale condivisa tra docenti e del principio della corresponsabilità educativa.

-Centralità della relazione che il docente instaura con ciascun alunno e attenzione all'accompagnamento di quest'ultimo verso il successo scolastico e formativo. 

-Attenzione al clima di classe e agli aspetti emotivi e motivazionali degli alunni, per poter guidare la classe stessa a diventare una comunità di apprendimento inclusiva e solidale

-Mantenimento di uno sguardo globale verso l'alunno, piuttosto che parziale e limitato ad alcune sue caratteristiche, riconoscendolo prima di tutto come persona e sollecitandolo a far emergere risorse e punti di forza.

-Impiego di una didattica metacognitiva e di un approccio di partecipazione attiva e costruttiva da parte degli alunni, che vede l'alunno stesso protagonista del proprio apprendimento e soggetto attivo capace di riflettere sui propri processi cognitivi, emotivi, motivazionali, di auto-valutarsi e di confrontarsi con gli altri.

-Approccio educativo e didattico basato sul rispetto delle singole individualità e delle diversità fra gli alunni e dei loro diritti di uguaglianza e di partecipazione.

 AZIONI ATTE A FAVORIRE GLI INTERVENTI AGLI ALUNNI CON DISABILITÀ
Il processo inclusivo si valorizza soprattutto in classe  dove  il docente di sostegno è co-docente all'interno delle classi per singole discipline in cui verrà favorita, attraverso un clima inclusivo, un’azione di collaborazione didattica concordata con il docente curriculare a beneficio di tutta la classe in cui è presente l'alunno con disabilità restando “inteso che ciascun alunno con disabilità, nel sistema educativo di istruzione e formazione italiano, è oggetto di cura educativa da parte di tutti i docenti e di tutta la comunità scolastica”.
RICHIESTA DI ASSISTENZA DURANTE LA PROVA D’ESAME
Con riferimento alla normativa vigente in materia d'integrazione, preso atto dell’Ordinanza O.M.  55  de1 22.03.2024  per la predisposizione e lo svolgimento della prova d’esame, la commissione può avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante l’anno scolastico (art. 24 c. 4). Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilità sono nominati dal presidente della commissione sulla base delle indicazioni del documento del consiglio di classe, acquisito il parere della commissione (gli assistenti all’autonomia e comunicazione possono essere presenti durante lo svolgimento solo come facilitatori della comunicazione D.M. 25 maggio 95, n.170).
Il Consiglio di Classe propone alla Commissione d’Esame
L'assistenza, nella prova  orale del docente di sostegno che ha seguito l’alunno durante l'anno scolastico (ed eventuale assistente all’autonomia e comunicazione). Tale assistenza deve essere intesa come sostegno morale, psicologico e di supporto all’alunno/a nella decodifica dei messaggi,  nel chiarire le richieste dei docenti durante il colloquio  d’esame e  supporto nello svolgimento della prova stessa .
Modalità di formulazione e di realizzazione della prova degli Esami di Stato – 

Il consiglio di classe, come leggiamo nell’articolo 24 c. 1 O.M.  55  de1 22.03.2024, stabilisce se lo studente con disabilità deve sostenere una prova con valore equipollente o meno, in coerenza con quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI). All’art. 24 c. 2 prevede che ai sensi dell’art. 20 del d. lgs. n. 62 del 2017, la commissione/classe, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe relativa alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la comunicazione, predispone una o più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del piano educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in esso previste. 

 (Per chi segue un percorso A)
· PROVE UGUALI ALLA CLASSE
(Per chi segue un percorso B)
· PROVE EQUIPOLLENTI 
La prova sarà  svolta con tempi, procedure e strumenti personalizzati in base alla normativa vigente (tempi più lunghi, ausili didattici specifici, prove equipollenti preparate dalla Commissione , prove in Braille, prove adattata alle esigenze dell’alunno con caratteri ingranditi e cosi via o mediante utilizzo di sintetizzatori vocali) 
(Per chi ha segue un percorso C)
 PROVE NON EQUIPOLLENTI
La prova sarà  svolta con tempi, procedure e strumenti differenziati
Prova esame
Il colloquio sarà condotto con la mediazione dell’insegnante di sostegno con le stesse modalità utilizzate nelle verifiche orali nel corso dell’anno e preferibilmente verterà su argomenti che riguardano il vissuto dello studente.
Per la valutazione degli elaborati e del colloquio degli studenti con  PEI  Differenziato si farà riferimento ai criteri e alle griglie di valutazione allegate alla presente relazione.
Nell’art 24 comma 8 è previsto che le sottocommissioni adattino, ove necessario, al PEI la griglia di valutazione della prova orale.

I DOCENTI DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE V Sez. _____________
	Disciplina
	Docente
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Il docente di sostegno
_______________________________

* Si Prega di cancellare le parti che non sono relative al proprio alunno /a
Si allega la seguente documentazione (scegliere le voci che interessano/integrare):

[image: image7] Piano Educativo Individualizzato


[image: image8] Format percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento fornito agli studenti –
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